
POLITICA INTERNA 

I telefoni di Falcone sotto controllo 
A Palermo ammissioni e smentite 
mentre i vertici di palazzo di giustizia 
litigano sull'opera di bonifica 

Dopo i «corvi» e le «talpe» 
a caccia di «cimici», cioè di microspie 
In serata un agente di Ps e la moglie 
assassinati mentre erano in ferie 

Dopo i veleni il piombo mafioso 
Chiaromonte 
ascoltato 
dal giudice 
Celesti 
M CALTANISETTA II sen 
Gerardo Chiaromonte presi 
dente della commissione par 
lamentare Antimafia è slato 
ascoltato ieri dal procuratore 
della Repubblica di Caltanis 
setta Salvatore Celesti II magi 
strato che conduce 1 inchiesta 
sulle lettere anonime di Paler 
mo ha convocato Chiaro 
monte per fare il punto su al 
cuni aspetti della complessa 
vicenda 

In particolare erano giunte 
ali Antimafia alcune delle nu 
merose missive senile dal 
•corvo» per diffamare Giovan 
ni Falcone e altri magistrati 
palermitani Inoltre I aito 
commissario Sica aveva riferì 
to al presidente dell Antimafia 
le risultanze delle sue indagini 
sulle impronte digitali rilevate 
sulle lettere Un atto quello di 
Sica che è stato oggeto di cri 
tiene 1 altro giorno alla Carne 
ra da parte dei ministri Gava 
e Vassalli che si erano ritenuti 
scavalcati dallo stesso Sica 
(che dipende dal ministero 
dell Interno) Al termine del 
colloquio durato quasi due 
ore non sono state fatte di 
esarazioni La prossima setti 
mana un gruppo ristretto del 
I Antimafia awiera un inchie 
sta sulla vicenda del rientro in 
Italia del «pentito* Contomo 

Cassarà 
Familiari 
polemici 
• • PALERMO La vedova i fi 
gli la madre e i fratelli hanno 
preferito ricordare il loro con 
gjuto in forma privata con un 
rito religioso Palermo ha così 
ricordalo il quarto anniversa 
rio dell assassinio mafioso 
del vice questore Ninni Cas 
sarà e dell agente di Polizia 
Roberto Antiochia alla pre 
sen2a dtlle autorità ma non 
dei congiunti del funzionano 
di polizia La commemora 
zionc ufficiale si è svolta da 
vinti illa lapide che nella 
caserma Cairoti sede della 
polizia a Palermo ricorda i 
caduti nella lotta contro la 
mafia Tra i presenti il questo 
re di Palermo Ferdinando 
Masone Per 1 occasione il ca 
pò della polizia Parisi ha in 
viato un telegramma di soli 
darietì al sindaco Orlando 
che ha invitalo tutti i comuni 
siciliani alla manifestazione 
che il ì seltembre ricorderà il 
generale Dalla Chiesa 

Ora corre voce c h e q u a l c u n o av rebbe potuto for
zare I a cces so al c o m p u t e r dove s o n o stati imma
gazzinati i casi relativi alle inchieste dell ufficio 
istruzione E il fax di Fa lcone e ra pulito7 Difficile 
o rmai orientarsi in ques ta Babele di notizie rego
la rmente sment i te Ma c e la m a c a b r a cer tezza 
degli agguati della mafia c h e a m m a z z a un agen te 
di polizia c o n la moglie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

mi PALERMO La mafia toma 
ad uccidere Questa volta un 
poliziotto Antonio Agostini 
freddato con la moglie a Villa 
Grazia di Canni nei pressi di 
Palermo Si conclude cosi 
un altra giornata avvelenata 
da polemiche e sospetti La 
sola domanda possibile Gio 
vanni Falcone comunicò per 
telefono la sua intenzione di 
inviare nella villa dell Addau 
ra i due colleglli svizzeri che 
ind agano sul riciclaggio e 
magari anche lora esatta in 
cui tutti insieme avrebbero fat 
to un bagno' Sembra propno 
di no D altra parte è pensabi 
le e he il magistrato più blinda 
to d Italia potesse commette 
re un ingenuità cosi imperdo 
nahite7 Comunque il bestiario 
della cronaca del caso Pater 
mo (e quando si comincerà a 
parlare di un caso romano7) 
dopo corvi talpe e sciacalli 
sarebbe infestato anche da 
numerose cimici 

bd è subito polemica so 
spetto turbillon di smentite 
Un elemento è acquisito si 
cerca di dipanare un labirinto 
di (ili e cavi telefonici nella 
speranza che salti finalmente 
fuori un estremità sospetta 
Una chiave di lettura forse la 
offie il sostituto procuratore 

Giuseppe Ajala «Mi parlano di 
anomalie su tutte le linee tele 
foniche non solo su quella di 
Giovanni Falcone» In altre pa 
role esattamente nel momen 
to in cui si è voluto sollevare il 
coperchio intercettazioni si è 
scoperto o forse si scoprirà 
che I intero palazzo di giusti 
zia di Palermo dal punto di vi 
sta telefonico (s intende) e un 
gigantesco gniviera Ma un 
problema rimane t telefoni di 
Falcone erano o no controlla 
ti? Su questo punto le smentite 
sono categoriche Restano seri 
dubbi sulla scientificità stessa 
di queste ricerche Li solleva -
giustamente sconcertato -
Giovanni Paparcun È un so 
prawtssuto della strage Chm 
mei È diventalo - senza che 
lo Stato gli abbia mai dato un 
riconoscimento di qualifica -
il numero uno del servizio di 
computerizzazione Dice Pa 
parcun «Vado a consegnare 
la chiave del mio ufficio al gm 
dice Falcone Questo clima è 
indegno Scambiano deriva 
zioni di cavetti di computer 
per apparati di spionaggio» 
Verso mezzogiorno Falcone è 
andato a trovare Antonino Me 
li capo dell ufficio Nei corri 
doi giungeva I eco di una con 
versazione che non deve esse 
re stata molto serena Meli ha 

fatto sapere poi di esser di 
pessimo umore poiché non lo 
hanno preventivamente infor 
malo di un indagine che ha 
preso le mosse curiosando 
proprio negli uffici che lui din 
gè Più tardi verso le 12 30 
Meli e Falcone insieme a Mar 
cantonio Molisi altro giudice 
ismttore attraverso I ascenso 
re di servizio sono saliti in Pro 
cura generale A trovare Vm 
cenzo Pajno Anche lui a quel 
che se ne sa non molto ben 
disposto verso I operazione di 
disinfestazione cimici 

I cronisti incrociano Curti 
Giardina procuratore capo 
Ironia della sorte il giorno del 
suo insediamento meno di 
due anni fa convocò un ap 
posila conferenza stampa per 
decretare un tassativo black 
out che ponesse fine alla di 
sdicevole fuga di notizie Oggi 
è costretto ad occuparsi di 
una vicenda da qualunque la 
to la si voglia pigliare che la 
dice molto lunga su certe pre 
sunte segretezze Precisa il 
procuratore «Nessuna certez 
za è in nostro possesso Lune 
di la Procura riceverà un pn 
mo rapporto» Sale su un Al 
fetta blindata circondato da 
uomini armali fino ai denti II 
corteo di auto però percorso 
un centinaio di metri torna sui 
suoi passi 11 procuratore ha 
dimenticato di dire qualcosa 
ai giornalisti «Forse non sono 
stato chiaro - aggiunge - sono 
in corso indagini di carattere 
preventivo volte a real zzare 
nel migliore dei modi la tutela 
del giudice Falcone Più nel 
to invece il commento di An 
tonino Palmen presidente del 
tribunale «Per quanto mi ri 
guarda sono tutte notizie in 
ventate dai giornali Ho I im 
pressione che qualcuno stia 

sollevando I ennesimo polve 
rone Mettere .ordine nella 
materia non emacile Anche 
perché si stanno cercando co 
se diverse Le amia (micro 
spie) ad esempio non sono 
state trovate né dentro gli uffici 
di Falcone né dentro la sua 
Alfetta blindata che len è stata 
passata ai raggi X in un garage 
di polizia Differente il discor 
so invece dei fili telefonici 
Qualcosa che non quadra e è 
Dice Fernando Masone que 
store di Palermo «Smentisco 
che siano state acquisite prove 
su un intercettazione che prò 
veniva dall interno del palaz 
zo Per ora e è solo un sospel 
to un dio irregolare che parte 
dalla linea e che finisce in una 
centralina* Parte dalla linea 
Falcone il filo sospetto7 Maso
ne è volutamente generico? 

Allora escludendo ancora 
I ipotesi di un Falcone chiac 
chierone torniamo a chieder 
ci simili indagini non nascono 
forse già morte7 Ammesso che 
si trovasse una cimice che ma 
gan venisse perfino fotografa 
ta e quindi offerta ai mass 
media come eloquente scalpo 
di una caccia tanto complessa 
e chiacchierata sapremo mai 
chi ne fece uso7 Falcone al 
I indomani dell agguato man 
calo non denunciò) esistenza 
di giocattoli elettronici Si dis 
se certo che qualcuno aveva 
girato a chi di dovere la noti 
zia che lui insieme agli svtzze 
ri avrebbe trascorso quella 
giornata in un ceno modo £ 
subito volarono i corw sul ca 
so Palermo 

Si spostò prowidenzialmen 
te 1 attenzione sull autore di 
lettere anonime che a palazzo 
di giustizia giravano da mesi 
Che tutti conoscevano Che 
tutti non prendevano in consi

derazione Per due settimane 
del giudice Di Pisa si disse «E 
lui No Non è lui* Che lina ha 
latto Di Pisa7 Come vanno le 
indagini a Caltanisetta7 Non 
si sa Stranamente l alto com 
missano Sica dopo essersi 
detto certo della colpevolezza 
di quel magistrato ha chiama 
to in causa Falcone mdican 
dolo come colui il quale glie 
ne aveva fatto il nome Ma al 
1 inizio si parlava anche di tal 
pe in carne ed ossa Lo ncor 
diamo7 

Si sa che il pentito brescia 
no Tognoli ha ammesso di es 
sere sfuggito ad un primo 
mandato di cattura propno 
grazie alla affettuosa segnala 
zione di un personaggio ap 
partenente al Sisde E difficile 
cercare questo signore7 E diffi 
Cile metterlo a confrónto con 
Tognoli7 Non è comunque tut 
to più facile (forse più produt 
(ivo) che tentare di scopnre 
chi controlla chp 

Un intera sequenza del film 
di Ferrara «Cento giorni a Pa 
lermo» era dedicata alla ncer 
ca che Dalla Chiesa curò per 
sonalmcnte in prefettura di 
possibili cimici Non si cercò 
forse il telefono controllato 
quando nel luglio 79 il capo 

della squadra mobile Boris 
Giuliano venne assassinato 
dentro un bar dove normal 
mente non faceva colazione7 

Si è mai conosciuta tornando 
al delitto Dalla Chiesa hdenti 
ta di coloro i quali si recarono 
in prefettura - subito dopo la 
strage in via Canni - per mei 
tere le mani sul forziere del 
prefetto di Paterno7 «I servizi» 
venne detto e ripetuto Poi più 
nulla E ancora chi ha dimen 
ticato lo zelo degli 007 in via 
Croce Rossa (agosto 85) 
quando i cadaven di Cassarà e 
Antiochia erano ancora sul 
selciato7 Si cercò anche allora 
la microspia nella centralina 
del condominio Poi più nul 
la Ma ancora Per parlare di 
oggi tutti gli esponenti della 
nomenclatura palermitana so
prattutto i protagonisti di que 
sta primavera sanno benissi 
mo di avere i telefoni sotto 
controllo Solo dalla mafia7 A 
Palermo - ormai - tutti ci 
scherzano sopra Forse questa 
è una conclusione possibile 
c e chi trova più raffigurante e 
suggestivo indagare su devia 
zioni telefoniche piuttosto che 
su deviazioni - ben più corpo
se - ali interno degli apparati 
di sicurezza 

Orlando: «Delitto Mattarella 
Hanno paura della verità» Il giudice Giovami Falcone è in alto Gerardo Chiaromonte 

«Su alcuni delitti politici si ha la sensazione di esse 
re ad un passo dalla verità m a qua lcuno h a paura 
c h e sia fatta giustizia e solleva un polverone» Il sin
d a c o di Palermo polemizza c o n Andreotti gli rinfac
cia il rapporto con Salvo Lima e una concezione 
privatistica del partito Orlando traccia un parallelo 
tra certe vicende di Palermo e il tentativo di Gelli di 
invalidare la sentenza per la strage di Bologna 

FABIO INW1NKL 

H ROMA I delitti politici la 
giunta di Palermo le mano 
vre contro la sentenza dei 
giudici di Bologna Sono i te 
mi al centro delle interviste 
rilasciate da Leoluca Orlan 
do a Panorama e a Italia Ra 
dir venute a coincidere con 
la .dazione di Andreotti alla 
commissione Antimafia E 
con lo stesso Andreotti il sin 
daco di Palermo entra in pò 
lemica a a proposito del giù 
dizio sulla sua giunta 

La giunta Orlando secon 

do il presidente del Consi 
glio sarebbe «un officina al 
lernativa alla De» li sindaco 
di Palermo cosi replica «Se 
I on Andreotti fa nfenmento 
alla circostanza che i suoi 
amici che poi sono gli amici 
dellon Lima non sono in 
giunta a Palermo e non con 
dividono quest esperienza 
allora posso comprendere il 
suo dissenso il suo ramma 
nco il suo nervosismo Quel 
lo che non riesco a capire è 
che in base alla circostanza 

che una componente della 
De non partecipa a un espe 
nenza per ciò stesso si dica 
che quell esperienza è anti 
democristiana E una con 
cezione privatistica del parti
to che finisce con I essere 
anche inquietante se è nfen 
ta al presidente del Consi 
glio» 

Orlando riprende il nodo 
dei delitti insoluti quelli che 
definisce i grandi buchi nen 
delle nostre istituzioni «Su 
alcuni delitti politici - osser 
va - in particolare su quello 
Mattarella si ha la sensazio 
ne di essere ad un passo dal 
la verità ma qualcuno ha 
paura che sia fatta giustizia 
e solleva un p o p o n e » 

Ma Palenno in questi 
giorni si trova legata da una 
singolare sintonia* a Bolo

gna «C è una coincidenza -
sostiene (esponente Sicilia 
no - tra le difficoltà che si in 
contrano a Bologna nel prò 

seguire a fare venta e giusti 
zia sulla strage alla stazione 
e sulle altre stragi eversive e 
le difficoltà i tentativi di con 
fusione e di depistaggio a 
Palermo denunciati dal capo 
della polizia per I delitti poli 
tico mafiosi» 

A questo proposito il se 
natore comunista Francesco 
Macis denuncia una vera e 
propna offensiva di Licio 
Gelli contro le indagini in 
corso in vane parti d Italia «I 
collegamenti tra P2 e terrori 
sti nen tra P2 e servizi segreti 
- rileva Macis - non sono un 
fatto isolato legato alla^sen 
lenza di Bologna sono un 
fatto cheè rivelato dalle con 
fessioni di terronsti neri in 
numerose inchieste Proba 
bilmente qualche cosa di 
questo genere sta emergen 
do anche nelle inchieste pa 
temutane per gli assassini! 
di Mattarella e di Pio La Tor 
re Vi è un tentativo da parte 
di questo signore che cir 

cola liberamente per I Ita 
lia Celli ha potuto svilup 
pare le sue trame contro lo 
Stato democratico propno 
con i collegamenti che ha 
stabilito con i servizi segreti 

, Questo è il tipo di collega 
rmento che hoi dobbiamo 
avere sempre presente» 

Assai polemica in tutt al 
tre direzioni I intervista ali 
Avanti' del! on Salvo Andò 
responsabile del Psi per i 
problemi dello Stato Secon 
do Andò «e è un eccesso di 
inquisizione nel nostro siste 
ma politico troppe inehie 
ste parlamentari troppi in 
terventi dell Antimafia che 
in qualche modo servono 
solo ad intralciare chi lavora 
che non consentono a chi 
lavora di potersi sentire sicu 
ro» 

«Da qualche tempo - nota 
I esponente socialista - si re 
gistrano preoccupanti coin 
cidenze tra certe campagne 
di disinformazione che ten 

dono a screditare questa o 
quella autentà dello Stato e 
clamorosi attentati magan 
non portati a termine» Andò 
cntica poi il Consiglio supe 
nore della magistratura 
•Spesso il Csm si è limitato a 
galleggiare sui conflitti ba 
dando bene a non colpire 
magistrati ritenuti intoccabi 
li 11 Csm ha dato una inter 
prefazione assai riduttiva dei 
propn poteri in questa mate 
na quando il conflitto era 
tra soggetti» 

Un attacco al Csm viene 
anche dalla vedova di Gae 
tano Costa il procuratore 
capo di Palermo assassinato 
giusto nove anni fa dalla ma 
fta Rina Bartoli Costa ncor 
da che il marito aveva inda 
gato sul delitto Mattarella e 
sostiene che I inchiesta giù 
diziana sull uccisione del 
magistrato non nesce ad an 
dare avanti soprattutto per la 
carenza di strutture degli uf 
fici giudiziari catanesi 

Trucchi e strumenti del perfetto spione 
È una specie di lotta senza fine tra chi spia e chi 
mette in atto tutte le misure per non essere spiato 
Congegno d o p o congegno controllo d o p o control 
lo arriva sempre qualche altro apparato più sofisti 
ca lo che supera i precedenti e che riapre la batta 
glia Quali strumenti possono essere stati utilizzati 
dalla mafia o da «altri per spiare il lavoro di Falco 
n e ? Non e è c h e l imbarazzo della scelta 

WLADIMIR© SETTIMELLI 

• i ROMA Scrive lo speciali 
si i G orgio l'ali I ener su Force 
difivn stani oche un bra 
vo *>p onc pori i con se un ba 
gasilo di tsptn<-ive che lo 
mette m condì-' orn. f lite pò 
the ctoni inde al committente 
di super ire il XI degli osti 
coli ed effettuare la scelta su 
come aL,irt Non molto lem 
pò fa (Cra\i tra «residente 
del Consiglio) fu insedi ila 
una commissione tecnica di 
studio per stabilire se era pos 
sibilo difendersi in qualche 
modo dallo spion ì&gio (eie 
fonico C e rano infatti state le 
dure proteste di alcuni parla 
mcntari che ritenevano di avt 
re il propno telefono sotto 
controllo La conclusione fu 
sconcertante ilio stilo attuale 
della lecnica è impossibile in 
dividuart t scoprire se un le 
kftno è «ascoltalo oppure 
no Insomma dagli spioni 

elettronici non c e quasi dife 
sa Trd I altro bisogna tener 
conio che negli ultimi anni le 
nuove attrezzature messe a 
punto dalle multinazionali 
delle te leeoni un IL. anioni han 
no elimin ilo totalmente le 
u t d i i c e mei» telefoniche 
che richiedevano ia messa in 
posi manuale di microfoni e 
battere negli apparecchi da 
controllare oggi non e è più 
neanche bisogno di avvicinar 
si atji apparati Sip e tutto può 
essere cntrolìato e coperto 
dall esterno di un palazzo e di 
un ufficio 

Inoltre le attrez?a ure mo 
denussime dell ultima genera 
zione vendono messe in ven 
dita liberamen e e non costa 
no j u di alcune dee ne di mi 
lion Sono come è facile im 
magnare uno straordinario e 
spcltacolare nveslimenio 
per la miniera di notizie che 

forniscono C è da meravi 
gliarsi se la mafia abbia deci 
so di spendere qualche spie 
ciolo» per queste attrezzature7 

La mafia ovviamente o chi 
aveva un qualche interesse ad 
ascoltare le conversazioni te 
lefoniche di Falcone e quelle 
che si svolgevano nel suo uffi 
ciò Intanto sarà bene dire su 
bito che sono stati gli stessi 
accertamenti tecnici della pò 
tizia a far capire a tutti in che 
senso stavano orientandosi le 
indagini sull attentato al giudi 
ce più sorveglalo d Italia Gli 
esperti della polizia scicniifi 
ca inditi come hanno scritto 
i giorn ili hanno passato con 
io sp izzolone 1 ufiieo di Fai 
conc e altri uffici del pilazzo 
di giustizia Ora si da I caso 
che in c,crL,o tecnico lo spaz 
zolone non sia altro che uno 
straord nano rivelatore d spie 
e microspie attive o passi 
ve l uso dello strumento in 
dotazione alla polizia a eira 
binieri e ai servizi di contro 
spionaggio ha rivelato in 
somma su cosa stavano lavo 
rando gli inquirenti e quale 
era la lora idea della talpa al 
lavoro dentro il palazzo di giù 
stizia del capoluogo siciliano 
Insomma non si mobilitano 
spec alisti e altrez<nture soft 
slicale se non ce davvero il 
fondato sospetto che siano 
slate attivale atlrrz7ature elei 
Ironiche B sogna aggiungere 

che nel caso degli uffici di Fai 
cone e dei suoi telefoni sa 
rebbe stato molto saggio adot 
tare a suo tempo misure pre 
ventive ambienti isononzzati 
isolamento da terra (con ma 
nicotti di gomma) dei radiato
ri del riscaldamento isola 
mento di ogni apparato elet 
tnco che si trova nell ufficio 
scelta di un ufficio sen?a fine 
stre e situalo nella parte inter 
na del palazzo di giustizia e 
cosi via 11 magistrato inoltre 
avrebbe potuto essere dotato 
per tempo degli apparati 
scramblcr» detti comune 

mente cripto o dei distorson 
di voce Con questi ipparati 
le telefonate vendono codifi 
e ite ed lun io poi la ncecssi 
ta d essere decodfeate In 
somma impediscono I iscoì 
lo abusvo di una comunica 
/ione (ciclonica e !a rendono 
ineomprens bile I telefoni di 
Falcone erano stati protetti 
con qualche tipo di impianto 
del genere7 Sicuramente no 
Solo ora dopo I primi sospet 
ti sono state prese a quanto 
si è capilo queste misuri cau 
lelalive Ma veniamo appun 
ta agi apparati di spionaggio 

Prima di tjtto quegli adatti 
alle auto Vt ne sono di ni 
niaturizzati e che non hanno 
bisogno di accumulatori Fun 
zionano infatti in collega 
mento con la batteria dell au 

to e sono tn pratica «attivi" 24 
ore su 24 L auto tra I altro 
viene sempre presa di mira 
dagli spioni professionisti e un 
perché e è 

E in auto che di solito gli 
spiati si lasciano spesso anda 
re a conversazioni confiden 
ziali Una microspia inoltre è 
facilmente occultabile nel cru 
scotto nella normale autora 
dio nel! imbottitura dei sedili 
nel portabagagli negli sportel 
li e persino nel cofano moto 
re Non e è neanche bisogno 
di apparati di registrazione 
basta anche poter soltanto 
ascoltare quello che viene 
detto nell aulo per sapere a 
puntino quali saranno per 
esempio gli spostamenti di 
un magistrato come Falcone 
Tra I altro 11 mafia e on I ucci 
sione di Clunnici ha t,ia di 
mostrato di essere bene al 
corrente degli ultimi ritrovati 
elettronici In quell occasione 
una sene di cariche esplosive 
(autobomba) furono attivate 
con un comando elettronico a 
distanza Per q janto r guarda 
gli uffici 1 discorso è un pò 
più complesso Sono partico 
larmente vulnerabili (i film di 
spionaggio hanno insegnai 
molto a tutti in questo cani 
pò) le derivazioni telefoniche 
le cassette con i fusibili i 
quadri appesi al muro i soffi! 
ti i tavol le scrivanie le se 
die le scatole con le quali 

vengono spediti regali slam 
pe e tutte le linee elettriche 
Gli esperti consigliano chi si 
ritiene spiato di parlare di co 
se importanti vicino a fonti di 
rumore apparecchi radio ac 
cesi ventilatori in funzione 
rubinetti dell acqua aperti e 
cosi via Meglio ancora preci 
sano sempre gli specialisti se 
una conversazione importante 
o un incontro per avere noti 
zie riservate avviene in posti 
pieni di gente come le stazio 
ni ferroviarie quelle della me 
tropolitana o in un mercato 
Nel caso di Falcone pare sia 
no stati ritrovati veri e propri 
grovigli di fili in alcune -cas 
selle di riccordo dei cavi te 
lefonici E comunque un pò 
ingenuo pensare el e i leena 
della m if a si siano banal 
mente servili di una vecchia 
microspia o sollanto di una 
derivazione- te Icfonica per 

ascoltare in un altra stanca del 
palaz?o Ormai e è di meglio 
e di molto meno pericoloso e 
compromettente Ali u ima 
fiera di gingilli elettronici che 
si è tenuta in America e stato 
presentato per esempio uno 
straordinario microfono spia a 
laser L apparecchio deve es 
sere puntalo verso la finestra 
della stanza da spiare e lo 
strumento raccoglie le vibra 
zioni delle vane voci II raggio 
laser riporta poi indietro la 
conversazione che viene regi 

strata e "ricostruita» Un ?ltro 
strumento che ha avuto subito 
un grande successo è I «infi 
nity bug* Si tratta di un con 
gegno intelligente e sofistica 
to Viene di solito collocato 
nel telefono o nella linea tele 
fonica Non -ruba» conversa 
zmni telefnniche ma è una 
vera e propria presenza nella 
stanza dello spiato Basta in 
fatti una nota musicale spedi 
ta con una chiamata telefoni 
ca anche da un posto pubbli 
co per renderlo attivo Appe 
na in funzione anche se la 
cornetta è normalmente ap 
poggiata sull apparecchio il 
microfono telefonico verri re 
so «attuo e trasmetterà ali e 
sterno tulle le conversa/ioni 
che si svolgeranno nella stan 
za Funziona con corrente di 
linea ed è difficile scoprirlo 
Gli strumenti di spionaggio so 
no tanti tanti e con mille di 
verse variazioni e utilizzazioni 
Da quelli radio che trasmetto 
no via antenna ad un furgone 
posteggiato nei pressi del pa 
lazzo da spiare a quelli che 
hanno un microfono talmente 
piccolo da poter essere -spa 
rato» in un ambiente da una 
carabina ad aria compressa 
Basta dare un occhiata alla 
pubblicità delle aziende che 
vendono il malenale per ri 
manere a bocca aperta per 
poi decidere ovviamente di 
chiuderla subito 

Lieto Getll 

Gelli su Mattarella 
«Fu un delitto perfetto 
Ridicolo accusare 
servizi segreti o P2» 
Ancora un'intervista a Licio Celli II «venerabile 
maestro» dice a Panorama che l'assassinio di Pier-
santi Mattarella fu «un delitto perfetto» e che «è ri
dicolo accusare i servizi segreti o la P2» Plaude al 
tandem Andreotti-Craxi e apprezza la preparazio
ne dei due leader «sotto il profilo costituzionale» 
Quanto alla strage di Bologna, lancia un nuovo af
fronto ai familiari delle vittime «Soffro più di loro» 

H ROMA Lcio Gelli «vene 
rabile» di nome venerato di 
fatto da una parte della stam 
pa si concede come una star 
degli intrighi per I ennesima 
intervista nell amena cornice 
di villa Wanda ad Arezzo Di 
ce la sua sulle vicende politi 
che italiane sulte ultime piste 
del delitto Mattarella sulla 
strana «crisi di coscienza* del 
I avvocato Roberto Montorzi 
che in un batter d occhio è 
passato dalla difesa di parte 
civile delle vittime della strage 
di Bologna al club degli am 
nitratori del capo della P2 E 
se la cava sempre anche di 
fronte alle domande più incat 
zanti il suo scopo naturai 
mente non è quello di essere 
creduto ma di restare sulla 
scena col consueto armamen 
tano di ammiccamenti e mes
saggi cifrati 

Rispondendo a Panorama 
(che ha anticipato ai quoti 
diam il testo dell intervista) 
Gelli non sembra molto inti 
monto dalla prova Domanda 
«Il sindaco di Palermo accusa 
I servizi segreti deviati di voler 
depistare le indagini sul delit 
to Mattarella» Risposta (si fa 
per dire) «Una risata si una 
grossa nsata è la mia nspo-
sta» Persino il ministro Gava -
insiste I inviata del settimanale 
- sostiene che le lettere ano
nime contro il giudice Falcone 
sono state scritte per bloccare 
I inchiesta su quel delitto poli 
uco Getli si toglie la soddisfa* 
zione di replicare cosi «Gli in 
quirenti non possono scopnre 
ogni responsabilità alcuni de 
luti sono perfetti Ma è ridicolo 
accusare i servizi segreti de 
viali o la P2 I servizi non sono 
stati riformati' La P2 non è 
stata sciolta d autorità7» 

Poi si entra nell alta politi 
ca Al «maestro venerabile» 
viene ncordata una sua inter 
vista di sette mesi fa nella 
quale anticipava (a fine della 
•diarchia» De Mita Craxi «Le 
mie sono soltanto previsioni -
nsponde - E un mento o una 
colpa se prevedo con un certo 
successo7» E a proposito di 
previsioni la giornalista Mar 
cella Andreoli non si lascia 
sfuggire una domanda di nn 
ealzo -Con la fine delia diar 
ehm è arrivato sulla scena pò 
litica un tandem che lei auspi 

ca fin dalla famosa intervista 
al Corriere della Sera dei 1980 
Craxi e Andreotti» Ma Gélli né 
approfitta per lanciare I suoi 
messaggi «Sono conlento che 
le cose vadano migliorando 
nel nostro paese Le intelli 
genze messe assieme produ
cono grandi cose E Crani e 
Andrcotti non sono soltanto 
intelligenti ma molto prepara 
ti sotto il profilo politico e an 
che sotto quello costituziona
le* e I ultimo apprezzamento 
non sembra davvero riferito a 
una volontà dt difesa della Co 
soluzione Comunque è vero 
che con Andreotti a palazzo 
Chigi arriva la •normalizzazio 
ne»7 «SI è vero quello che si 
va dicendo - assicura Geli) -
Si sta tornando a una norma 
lizzatone Andreotti è un uo 
mo stimato ha dedicato |a 
sua vita a questo povero pae 
se E I Italia sotto la sua guida 
può stare tranquilla* 

Il capitolo degli awertimen 
ti non manca Quando ìl capo 
della P2 viene invitato a parta 
re di due fascicoli del suo «ar 
chivio» che riguarderebbero 
Francesco Cosstga e Costanti 
no Belluscio e dei quali non 
si e mai conosciute il «ante 
puto si ritrae dicendoci non 
saperne nulla e quando, subì 
to dopo gli viene crflestò se è 
vero che Cossiga fece un bet 
regalo di nozze a Mana Grazia 
Gelli sua figlia il «venerabile» 
sibila «Col tempo si perde la 
conoscenza e anche la me* 
mona Se poi dovessi ricor
dare i regali che ho ricevuto 
dovrei fare un elenco tunfo 
così » Chi ha da capire, capi 
sca 

Su) voltafaccia dell avvoca 
to Montorzi infine Gelli esibì 
sce tanto candore «E venuto 
da me spontaneamente - dice 
- Credevo fosse una trappola 
Invece si è fatto vivo una se 
conda volta una decina di 
giorni dopo per comunicarmi 
le sue dimissioni da quel col 
legio di legali che tanto ce 
1 hanno con me Davvero 
un autentica cnsi dt coscien 
za» E ai familiari delle vittime 
di Bologna non risparmia un 
nuovo affronto «Quando vedo 
accomunare il mio nome a 
quelle cose tremende come le 
stragi soffro E soffro più di io-

Nuovo scandalo a Palenno 
«Favorì boss mafiosi» 
L'Espresso accusa 
alto funzionario di Ps 
• i ROMA Dai veleni di Pa 
lermo un altra accusa contro 
un funzionano dello Stato Ne 
è oggetto stavolta 1 ex capo di 
gabinetto dell alto commissa 
rio antimafia quando questi 
era De Francesco ed ex din 
gente della Cnminalpol Sicilia 
na Bruno Contrada attuai 
mente distaccato alla Presi 
denza del Consiglio Secondo 
il settimanale LLspresso egli 
avrebbe favorito in quanto 
funzionario dei sem/i segreti 
la lalilanza e I espatrio di Oli 
viero 1oi,noli un industriale 
legato al clan dei Greco ed 
avrebbe cercato di depistare 
le indagini sull omicidio Mat 
tarella tentando di convincere 
la vedova a riconoscere il kil 
ler in Mano Prestafilippo Se 
condo L Espresso Tognoli de 
positava in conti di banche 
svizzere (la rivista pubblica i 
numeri di tre di essi) i dollari 
provenienti dal traffico di dro 
ga del suo «compare di noz 
ze Leonardo Greco boss di 
Baghena Tognoh secondo 
'Ltspresso riuscì a sfuggire 
alla cattura grazie ad una op 
portuna soffiata e poi venne 
fatto espatriare con la prole 
zione di Bruno Contrada 
Quanto ali altro episodio il 

settimanale afferma che la ve 
dova di Mattarella riconobbe 
1 assassino del manto in Giù 
sva Fioravanti I estremista di 
destra condannato ali ergasto
lo per la strage alla stazione di 
Bologna ma che «Contrada 
aveva cercato di farle ncono 
scere come killer un mafioso 
Mario Prestafilippo andando
la a trovare ali insaputa dei 
magistrati a Londra* 

Accuse «false» con un (ino 
-"•pregevole» Bruno Contrada 
dirigente superiore della poli 
zia di Stato ha immediatamen 
te replicato alte affcrnwiom 
de L hsprtsso L alto funziona 
no ha dichiarato «Il contenuto 
del servi/io giornalistico è 
nelle sue vane parti tenden 
zioso infondato falso calun 
nioso ed infamante Non pos 
so allo stato sapere quale vile 
anonima fonte e per quale re 
condita ma comunque spre 
gevole finalità sia stato ispira 
to lo scritto che peraltro fa se
guito ao i|m analoghi apparsi 
negli ultim giorni su alcuni or 
gain di stampa Sono però m 
grado di provare sin da que 
sto momento e nel modo più 
completo ed esauriente la 
mia totale estraneità» 

l'Unità 
Domenica 
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